
COMUNE DI BUGGIANO

Bando per l’assegnazione di contributi economici a favore dei nuclei familiari in

situazione di disagio sociale ed economico,  per Start up imprenditoriali e

Imprenditoria giovanile  per il  pagamento della Tari 

Anno 2019.

Il Responsabile del Settore Servizi alla Persona

Considerato il Regolamento TARI approvato con deliberazione consiglio comunale n. 29

del  16/10/2014,  dove  è  stata  introdotta  la  tassa  rifiuti  TARI,  a  decorrere  dal  2014 (Legge

147/2013), quale tributo facente parte della IUC (Imposta Unica Comunale);

Dato atto che il Comune, nell’ambito della propria potestà regolamentare, all’art.23 del

Regolamento precedentemente citato ha previsto la facoltà di istituire, tramite atto della Giunta

Comunale, un fondo sociale destinato al sostegno delle situazioni accertate di incapacità o scarsa

capacità degli utenti e famiglie a far fronte al pagamento del tributo; 

Ritenuto necessario, vista l’attuale situazione di crisi economica e finanziaria in cui versa

il paese, provvedere a definire i criteri per l’applicazione delle agevolazioni TARI alle suddette

situazioni; 

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 15 del 12 marzo 2019 con la quale sono

stati approvati i requisiti di accesso ed i criteri di assegnazione della agevolazione TARI,

RENDE NOTO

Che i nuclei  familiari  e le imprese in possesso dei  requisiti  sottoelencati  possono presentare

domanda per ottenere agevolazioni per il pagamento della Tari in base ai seguenti articoli:

Art. 1 – Requisiti per accedere al bando.

Per i nuclei familiari:

• Residenza  nel  Comune  di  Buggiano  alla  data  di  presentazione  della  domanda  di

agevolazione; 

• Attestazione ISEE in corso di validità fino a  9.360,00 €

• Valore  del  patrimonio  mobiliare  non  superiore  a  3  mila  euro  (indicazione  inserita

nell'attestazione ISEE in corso di validità).

L'agevolazione è concessa  esclusivamente per l'abitazione di residenza (intestatario TARI).

In  caso  di  imminente  scadenza  dei  termini  del  bando,  se  non  si  è  ancora  in  possesso

dell’Attestazione  ISEE,  è  comunque  possibile  presentare  la  domanda  accompagnata  dalla

ricevuta di presentazione della DSU.

Non sono valide le domande con dichiarazioni ISEE dalle quali non risulti il beneficiario del

contributo.
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Per Start up imprenditoriali: 

• Iscrizione  nella  sezione  speciale  del  registro  delle  imprese  riservata  allo  start  up

innovativo.

Per Imprenditoria giovanile:

• età compresa tra 18 e 40 anni (secondo le indicazioni previste dalla Legge n. 35/2000 art.

5 novies decies); 

• aver costituito dall'anno 2016  una nuova società sotto forma di s.n.c. - s.a.s - s.r.l. - s.p.a.

- s.a.p.a. - s.s. - cooperative e piccole cooperative; 

• deve  trattarsi  di  una  nuova  iniziativa  e  non  di  un  ampliamento,  ammodernamento,

riconversione o ristrutturazione di iniziative precedenti; 

• attività  svolta  nei  settori  legati  alla  produzione  di  beni  in  agricoltura,  artigianato  e

industria,  commercio,  fornitura  di  servizi  alle  imprese,  servizi  alle  persone  e  alle

amministrazioni pubbliche. 

I requisiti devono essere posseduti alla data di pubblicazione del presente bando o alla

data di presentazione della domanda.

Art. 2 – Formulazione della graduatoria

Per i nuclei familiari:

La graduatoria degli aventi diritto sarà definita in ordine di ISEE dal più basso, assegnando la

priorità ai cittadini inseriti in apposite liste redatte dal Servizio Sociale. In caso di equivalenza

del valore ISEE, si terrà conto, in ordine di priorità, dei seguenti criteri:

• presenza nel nucleo familiare del richiedente di persone con disabilità media, grave o 

non autosufficienti (come definiti dal D.P.C.M. 159/2013);

• presenza nel nucleo familiare di un unico genitore e di figli minori;

• maggior numero di figli minori presenti nel nucleo familiare;

• ordine di presentazione della domanda.

Per Start up imprenditoriali e Imprenditoria giovanile:

La graduatoria sarà definita assegnando la priorità al soddisfacimento di tutte le richieste di

agevolazioni  per  start  up  produttivo  (in  ordine  di  data  di  inizio  attività  più  recente)  e

successivamente alle richieste di agevolazioni per imprenditoria giovanile (in ordine di data di

inizio attività più recente).

Art. 3 – Modalità di erogazione dell'agevolazione Tari

L'agevolazione sarà erogata con le seguenti modalità:

Nuclei familiari

• Inserimento in apposite liste redatte dal Servizio Sociale:esenzione totale della quota variabile

della tariffa; 

• Attestazione ISEE in corso di validità pari o inferiore a 6.000,00 € : esenzione parziale

fino ad un massimo del 70% della quota variabile della tariffa. 
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• Attestazione ISEE in corso di validità tra 6.000,01 e 9.360,00 €  : esenzione parziale fino

ad un massimo del 50% della quota variabile della tariffa. 

Start up imprenditoriali e Imprenditoria giovanile

In ordine di graduatoria fino ad un massimo del 50% della quota variabile

L'erogazione  avverrà  fino  ad  esaurimento  delle  risorse  messe  a  disposizione

dall'Amministrazione che  per  l'anno 2019 sono complessivamente pari  a  euro 50.000 di  cui

40.000 per le famiglie e 10.000 euro per le imprese.

Art. 4 – Compilazione e presentazione della domanda

Le  domande  devono  essere  compilate  unicamente  sul  modulo  predisposto  dal  Comune  e

disponibile  presso  l’Ufficio  Servizi  Sociali.  Devono  contenere  le  dichiarazioni  relative  ai

requisiti  posseduti  ed  alla  situazione  economica,  essere  debitamente  sottoscritte,  indicare

l’indirizzo al quale trasmettere le comunicazioni relative al bando ed essere presentate agli uffici

comunali indicati nel modello di domanda o spedite tramite raccomandata postale a/r entro le

ore 12,00 del  31 maggio 2019

Documentazione da allegare alla domanda:

- Documento di riconoscimento in corso di validità e Codice Fiscale del richiedente;

- Attestazione ISEE del nucleo familiare di appartenenza rilasciata nel 2019;

- Certificato camerale (per le imprese richiedenti)

Art. 5 – Controlli e sanzioni

Ai sensi dell’art.71 del DPR. 445/2000 e del D.P.C.M. n. 159/2013 spetta all’Amministrazione

Comunale procedere ad idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni

sostitutive. Gli  elenchi degli  aventi diritto al contributo sono inviati  alla Guardia di Finanza

competente per territorio per i controlli previsti dalle leggi vigenti. Ferme restando le sanzioni

penali  previste  dal  T.U.  n.  445/2000,  qualora  dal  controllo  emerga  la  non  veridicità  del

contenuto  della  dichiarazione  sostitutiva,  il  dichiarante  decade  dai  benefici  eventualmente

conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

L’Amministrazione  comunale  agirà  per  il  recupero  delle  somme  indebitamente  percepite,

gravate di interessi legali.

Art. 6 – Trattamento dei dati personali

Il  Comune di Buggiano,  in qualità di titolare,  tratterà i dati personali  conferiti  con modalità

prevalentemente  informatiche  e  telematiche,  per  le  finalità  previste  dal  Regolamento  (UE)

2016/679 (RGPD General Data Protection Regulation – Regolamento Generale della Protezione

Dati  Personali),  in  particolare  per  l'esecuzione  dei  propri  compiti  di  interesse  pubblico  o

comunque connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione,

di ricerca storica e di analisi per scopi statistici.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Paola Michelotti

3


